Mercoledì 12 Febbra! 


Avvertenze ai Soci.. 


‘îL* Abiminlstri “innova la preghiera 
a quanti ricevono il Giornale in -Udino, 
eincia: o/faorizidi' metterai in:regola col 
par menti, sia per il passato, or l'anno 
fi dorso. È fa puntualità del Sbel condizio» 
no:inidisponsabile' per l' es'stanza‘ d'un Gior- 
nale; come è da augurare che Il pagamanto 
Antegipato. del prezzo d’associazione, per anno, 
per, semestre, cd almeno per trimestre, diventi 
consuétudine, È 
Del pari raccomandes! a quelli che dalla 
Provinoia ‘e fuori; chiedono |’ inserzione di ar- 
ticoll comunicati o di avvisi, di unire alla do» 
manda ed ai manosoritti l'importo approssi- 
mativo. E così quelli che chiedono copie del 
Giava lano cura di unire alla richiesta 
Ì fto, aggiungendovi ua centesimo al'oinque 
i ogni.copia: per le spose postali e di spedi- 
zione. - 
“Per Ia Pogolarità dei futuri abbonamenti alla 
Patria Friuli, sì avverte cho non sono 
on principiando dal:primo giorno, 
" indici: d'ogni mesa, 


como 


Per la nuova Sessione. 
I preparativi. 


Si ata preparando il palazzo del Se- 
nato, per la inaugurazione della nuova 
sessione. Per mancanza di spazio, non 
saranno diramati che 150 inviti, dei 
quali -trérita saranno: distribuiti fra se- 
matori: è ‘una sessantina’ fra deputati. 
Gli-altti‘verranno dati a coloro i quali 
coprono ‘le’ alte cariche dello Stato. 

Intanto' seguono .le confererze del- 
Pon, Zanardelli con tutti i ministri. 
Tali conferenze si riferiscono a quella 
parte di programma che ciascun mi» 
‘nistro desidera far inserire nel discorso 
della Corona, Il testo del quale sarà 
poi presentato ai ministri nel prossimo 
‘Consiglio plenario. 


Un’allocuzione del Papa 
sulla democrazia er'stinna 


Si dice che circa il movimento della 
«democrazia cristiane, visto e conside- 
‘rato ‘che ‘le istruzioni del cardinale 
“Rampolla non produssero il desiderato 
“effetto, interverrà il Papa con una al- 

CA 


att mb 


mm comete. dietro alle carrozze Real. 


' Roma 11. — Un giovanotto di bnona 
famiglia, che, al passaggio della car- 
‘rozza Reale, si era messo a correre 
per vedere la Regina Elena che non 
aveva vista mai, venne arrestato. —_ 

Chiarito dopo ‘parecchie. ore l' equi» 
voco, venne rilasciato. i 


Interessi provinciali. 


Ancera a propesito 
della strada pel Canale Cellina 


Ci perviene, accompagnata da pre- 
ghiera di inserzione : 


A.tutti coloro cho in Maniago ed altrove 
hanno intelletto d'amore. 


Dopo ‘il comunicato comparso sul 
Friuli n, 23. — dal corrispondente da 
Maniago ‘signor: « Alfio » nonchè dopo 
la relazione della Giunta Comunale di 
Maniago, pubblicata nel n. 22 della 
Patria del Friuli e sempre a proposito 
della ormai famigerata Circolare del 
signor.Giuseppe Rosa, sento il dovere 
imprescindibile di-intervenire anch’ io 

lee riordinare i fatti e mettere un po 
È cose al loro posto. 

Premetio però che non è con questo 
modesto articolo di giornale che ho la 

retesa di riassumere tutti i fatti do- 
farosi, tutte le iniquità di cui la val- 
lata: dell’ azzurro Cellina fu vittima nei 
secoli, i di 

:Ben venga dunque colui che, in nome 
dei diritti della Storia e dei doveri 
verso. la. verità, assegni a ciascuno la 
parte di responsabilità di cui si è reso 
colpevole 1 


Concedo che, tanto la Giunta quanto 


ilsignor « Alfio » si sforzino di trovare 
argomenti in favore del proprio asserto, 
ma in questo inutile lavoro di Sisifo 
essi. sprecheranno il tempo e la fatica, 

chè: invero io trovo che tanto uno 
quanto l’altro lo possono fare con una 
povertà tale di persuasiva argomenta 
tione che è- sola giustificata dal fatto 
dicessero essi i difensori dirò così di 
una causa un po’... cattiva, per cui mi 
fanno ricordare l’adagio famoso : Caussa 
patrocinio, non bona, -peior erit — una 


causa cattiva diventa peggiore se è 


difesa. di op 

Comincio dalla giunta e dichiaro su- 
bito.che sarebbe. stato prudente, forse, 
che una simile circolare non fosse mal 
apparsa e:che si. fosse evitata quindi, 
par ora almeno, una discussione incre- 
sciosa;: piuttosto che assistere al fallito 
tentativo di salvataggio «di Maniago, 


Rmporio Giernali e prosso I Tabsonzi ta Fiamm VIS Finan, e Moroxiovesahfe, 


fatto per opera della:attuale giunta con 
la suaccennata relazione, . 

No, o signori! La valle Cellina ha 
seritto sulle masse granitiche delle sue 
alpi la storia delle sue miserie, dei 
suoi dolori e delle sofferte ingiustizie, 
causate dall'abbandono nel quale la 
avete sempre lasciata, e non sarà certo 
per solo effetto della vostra relazione 
che essa dimenticherà i suoi mille anni 
di. angoscia ! 

.Del resto ho un argomento nuovo, 
preciso ed inoppugnabile da spiattel- 
lare alla giunta e per essa a Maniago 
intero : ‘argomento che da solo avrebbe 
dovuto bastare, sa si riflattessa di più 
é parlasse di meno, a scuotere l'inerzia 
di tutti e :a stenderci la mano al mo- 
mento . opportuno. ‘ 

Tutti sanno che Maniago è giusta- 
mente conosciuto non solo in Italia ma 
anche all'Estero, per l'industria degli 
eleganti coltelli e temperini, alla cui 
fabbricszione si dedica la parte più 
operosa della sua popolazione. 

Ora, chi furono i primi a dedicarsi 
allo. smercio degli oggetti che Maniago 
fabbricò ; chi furono coloro che diedero 
il primo e decisivo impulso all’ indu- 
stria - e: che -la- resero celebre da un 
polo all’ altro? Furono gli infelici ahi- 
fanti di Barcis e qualcun altro della 
abbandonata valle del Cellina, in nomo 
della quale accuso Maniago d’ ingrati- 
tudine e sfido chiunque a provare il 
contrario. 

Maniago invero trae precipuamente 
dalla sua industria l'esistenza ; e niuno 
potrà obbiettare che, se a tempo op- 
portuno avessa avuto uomini ad hcc, 
certamente si troverebbe in condizioni 
da far fronte alla invadente concor- 
renza internszionalo. Ia tal caso anche 
l'operaio stesso di Maniago non sarebbe 
costretto ad abbandonare l’ officina © 
recarsi all’estero per cercare miglior 
fortuna. 

Per concludere questa parte e per 
ritornare all'argomento principale, 03- 
servo che, se la valle non ebbe la strada 
prima d'ors, la colpa devesi ascrivere 
alla: non mai abbastanza lamentata: 
nerzia e, diciamolo francamente all’in 
gratitudine di Maniago, che sempre ci 
sfrutiò e mai fece niente per noi, abu- 
sando. della sciagurata posizione topo- 
grafica in cui ci troviamo, per cui dob. 
biamo venire giù volens nolens; ed 
iufine se Maniago non è il « Solingen » 
dell’ Italia, la colpa è tutta sus, e della 


| più volte citata sua inerzia. 


Se la tengano per detto coloro che 
credono che un po’ di dialettica basti 
al governo delle cose umane, e pensino 
all' incerto domani gravido d’ ogni sorta 
d’ incognite. 

Quanto al substrato di cui nell’ ar- 
ticolo del signor «Alfio» è presto 
messo in evidenza. Debbo però pre- 
mettere che la valle Cellina non chiede 
ormai più nulla a Maniago; ma il 
signor Aifio ci offende gratuitamente 
asserendo che: « Poichè Mariago. non 
ha fatto mai nulla prima d'ora per la 
valle‘ Cellina, tanto meno dove farlo 
adesso + e che se Maniago vuol go- 
dere qualche vantaggio, deve volgere 
lo sguardo verso le valle del Medunà ». 

Questa è la nuova... logica di Ma- 
niago ; logica che, per vero, mi dispensa 
dal fare quei commenti che, ognuno 
che abbia sentimento di giustizia e... 
carità cristiana, potrà faro da sè. 

Ora che Maniago pressgisce l'alba 
di quel giorno non lontano nel quale 
non potrà più sfruttarci, agli ci getta 
via come si ‘usa fare per le cose inu- 
tili, e come si fa dei limoni spremuti | 
E che sin veramente così non v'è dub. 
bio alcuno, poichè essendo di questi 
giorni caduta una certa quantità di 
neve, per cui i paesi restarono bloccati 
e 5. giorni senza ricevere la posta, 
quando finalmente le povere donne cer- 
carono di calare a Maniago, trovarono 
che questo non si era più ricordato 
dell’ obbligo cho aveva di levare la 
neve sul tratto di Calvario ad 6sso ase 
segnato! 

Ancora una domanda e concludo. 

Dove era la giunta di Maniago, dove 
era il signor «Alfio» quando le di» 
sgraziate giovani della mia valle, mo- 
rivano di sete sotto i cocenti raggi del 
sole; di stento sotto il pesante far- 
dello di granoturco; di soffocazione 
sotto l'infuriare delle tempeste, degli 
uragani e del polverio dello nevi? 

Dove eravate voi tutti quando i no- 
stri padri gettavano le f,ndamenta 
della vostra attuale nomea? Quando i 
nostri migliori uomini si accorciarono 
l’ esistenza e scesero precocemente nella 
tomba in seguito alle fatiche della vita 
girovaga per vendere la vostra produ- 
zione ? i 

Rifisttete un poco se voleto, e poi 
rispondetemi se potete | 


Giuseppe Malaitia di Barcis, 


Interessi del ‘Comune. 


Il ricorso del cons. avv. Schiavi 
contro l’assegn? mento carico del Comune 
delle speso per Ia refesione scolast'on. 


In questi ultimi giorni si è riparlato 
molto, a proposito ed-a- sproposito, del 
ricorso che l’ avv. Carlo Luigi Schiavi, 
come consigliere ‘ comunale, presentò 
alla r. Prefettura circa il voto del pa- 
trio consiglio sulla. refezione scolastica 
— o, piuttosto, sul modo di provve- 
dervi. 

Ora noi penssmmo, che nulla potessa 
meglio porre in grado i consiglieri co- 
munali e il pubblico tutto di conoscere 
le ragioni del ricorso... che il pubbli» 
carlo per intero; eppertiò qui lo stam- 
piamo, alle ccso e alle: questioni cò- 
imunali, oramai, la cittadinanza prende 
viva parte; laonde crediamo che sarà 
per leggero con vero interesse il dc 
cumento che oggi le offriamo, : 


Iltmo Sig. Prefetlo della Provincia 
Udine. 


Il Co: siglio comunale di Udine in se- 
duta del G dicembre 1900, deliberava: 
«Le réndita dell’ eredità Tullio saranno 
«erogate in principslità sulla refezione 
«scolastica ed. in altro affini provvi- 
«denza di assistenza agli alunni po- 
«veri delle scuole elementari comunali. 
«Le rendite residu» saranno devolute 
«a benefizio dell’ erigendo Ospizio Cro- 
«nici.» 

1! bifancio preventivo del 1901 era 
già formato quendo tale deliberszione 
divenne esecutiva per la omolagszione 
tutoria, e vi sì trovava iscritta ner il 
servi della refeziono la sjesa facol- 
tativa di lire 12 mila (art. 75 leit. A) 
senza che in attivo fusse assegnato un 
fondo speciale per provvadervi. R:stò 
quindi addessato al bilancio comunale 
onere di antecipare la spesa, col cor- 
rispondente diritto di farsela rifondere 
dalla speciale istituzione cui essa in- 
comba per effetto dell portata deli- 
-berazione;--cirè- -dell'aràministrezione 
delia Ecedità Tullio, 

Segue da ciò, che fra gli avanzi di 


“amministrazione da porsi in attivo nel 


bilancio preventivo del 1902, a sensi 
dell’art, 130 del regolamento 19 set- 
tembre 1899: N. 394, fosse da tener 
conto del rimborso della somma spesa 
sel 1901 per la refezione, dappoichè 
fra i risultati non solo presumibili ma 
certi di quelli’ esercizio, ci era pur 
quello di un credito verso la Eredità 
‘l'ullio, corrispondente all’ importo di 
detta spesa. 

Di tale entata (cho anche : per 1° art. 
419 lett. A_ del citsto regolamento a- 
vrebbe dovuto forrar mit tia del corta 
del bilancio), non fu tenuto calcolo nel 
bilarcio preventivo presentato dalla 
Giunta municipale pel 1902 |’ erario co- 
munale dell’ onera della refezione. prov- 
veduto per il detto anno in lire 10 mila 
e da porsi a peso del'a Eredità Tullio 
secondo la indicata deliberazione. 

«Il sotteseritto nella seduta. del Con- 

iglio comunsie, nella quale fu discusso 

il bilancio in prima lettura, fece pre- 
sente le cose ora riassunte, e il Sin- 
daco manifestò la disposizione di ine 
trodurre nel bilancio conformi modi- 
ficszioni, delle quali Consiglio sa- 
rebbe venuto a cognizione in seduta 
di. seconds lettura. Ma così poi non 
avvenne : onde il sottoscritto presentò 
appesito ordine del giorno perchè forse 
deliberato di aumentare l'avanzo di 
amministrazicne come sopra è detto, e 
fosse apportata in aftivo una somma 
corrispondente alla rifusione da parte 
dell’ Eredità Tullio della spesa della 
refezione per il 1902, 

La proposta fu combattuta con tre 
ordini di obbiezioni : 

4.0 Fu detto, la deliberazione del 6 
dicembre 4900 essare di mera massima, 
a non potersi darle esecuzione se prima 
non si fosse determinata Îa proporzione 
nella quale si dovrebbero ripartire le 
rendite dell’ Eredità Tuliio tra la refe- 
zione e l’ ospizio Cronici. 

2.0 Fu alfermato che per il 1901 la 
Eredità Tullio non ha avuto rendite 
disponibili, 

o Fu osservato che l’ addossare alla 
Eredità Tullio (che dal testafore venne 
disposto a favore dei poveri della Città) 


' l’onere della refezione, sia snsturare 


il criterio che secondo la presente mag- 


f gioranza del Consiglio, deve avere tale 


servizio, cioò di un'integrazione del- 
l’ obbligo dell’ istruzione elerdentare che 
la legge ha imposto ai Comuni, e se 
ne dedusse che la daliberazione del 6 
: dicembre 1900 fosse da revocarsi, e-sì 
‘eccità il Consiglio a revocaria implici 
tamente col i la 
gierno.che 
posto 


— Da 


E corì avvenne: l'ordine del giorno 
fu respinto. i 

Ora il sottoscritto sostenendo che il 
Consiglio comunale abbia in tal guisa 
violato la legge, e portato grave danno 
sl bilancio comunale, ricorre :alla R. 
Prefettura, ‘perchè sia il. Consiglio di 
Prefetturs, sia la Guots prov. amm., 
nella parte e sotto i riguardi della ri- 
spettiva competenza, prendano in esame 
Hi bilancio preventivo del Comuae di 
Udine, circa il puuto. controverso, e: 
previo annullsmento:della deliberazione 
30 dicembre 1901 con la quale:ii Con- 
siglio comunale rifiutò di eseguire sotto: 
FPaccennato doppio -aspetto, quella Gi 
dicembre 1900, siano decretata le mo- 
dificszioni al bilancio che da questa 
dipendono, 7 ; 


Le ragirni che-assistono tale- do-: 
manda sono fatte palesi dalle premessi 
e la Prefettura. non ha bisogno ch 
sottoscritto si diffonda a: darne la di: 
mostrazione, . 

E’ chiaro di per sè cha una deliba 
razione regolarmente presa di un Con- 
siglio comunsle, ed approvata dell’Au- 
torità tutoria, dav' essere eseguita  sic- 
chè non sia siata legittim:mants revo- 
cata; ed è pur chiîsro che la revoca 
non può avvenire con una deliberazione 
che in sele di bilancio, respinge la 
proposta d- es-guire una delibarazione 
in vigore Così dispone l’art 272 della 
legga vigente in materia; e ad ogni 
modò se, noncstante questo articolo, si 
volesse al rifiuto di esegu're una de- 
liberazione: dar valore ed efficacia di 
revoca Cella stessa, ciò ron potrebbe 
essere che l’avzenîre, nè mai esten- 
dersi retr attivamente a caucellare un 
credito appartenente ail’ esercizio finen- 
ziario precedente. 

Ciò basta par confutare la terza ob- 
biezione sopra riassunta. Contro Te al- 
tre due noa occorrono maggiori sforzi 
a dimostrarne la inanità. 

La deliberazione 6 dicembre 1900 non 
era di semplice massime, sè alcuna 


condiz’one o riservo ‘era apposta a dif-. 
asiglio: co- . 


ferirne la. esecuzione. Al I 
munale spettava e spetta determinare 
qusnta parte delle rendite della Eredità 
Tullio (da lui stesso amministrata) deve 
essere devoluta per la refezione, e 
quanta per i cronici, con questa sola 
vorma, cho alla refezione va attribuita 
la parte principale di quelle. rendita. 


Così suona la deliberazione: ed il Con-' 


sigiio poteva e doveva eseguirlo. 

Infine 1 asserzione che non ci fossero 
rendite disponibili era affstto ingiusti- 
ficata; poichè dai conti dell’ ammini- 
strazione risultava e risulta che i re- 
sidui nessi disponibili a fine del 1901 
in danaro e generi, ascendono a ban 
L. 35189112. Con questa somma Ja E- 
redità Tullio può largamente provse- 
dere alle L. 12 mila che essa deve al 
bilancio comunale per Ja refezione del 
1901; e quanto al 1902 lo stesso pre- 
vertivo approvato dal Consiglio comu- 
nale dice ‘che quella Eredità avrà di- 
sponible una rendita neita di L. 18310 
( Bilancio preventivo, Parte passiva 
art. 139 lett. d). Che se pur fosse 
tendibile la asserzione di mancanza 
rendite dell’anno in corso, o dell’ snno 
precedente la deliberazione deli @ di- 
cambre 1900 dovrebbe egualmente es- 
sere esaguito, poichè resterebbe un 
credito sulle attività del bilancio verso 
la Eredità debitrice. 

E' dunque della più palmare eviderza 
che il Consiglio comunale dovava tener 
conto delle attività di cu! si tratta e 
includerla nel bilancio del 1902: cdn 
che o avrebbe potuto meglio provvedere 
ai pubblici servizi, o svrebbe dovuto 
diminu're le imposte. Giova ricordare 
che il detto bilancio eccede di gran 
lunga il limite del'a sovrimposta a 
sensi degli art, 284 e 237 della legge. 
Nou è dunque lecito azgraverlo di una 
spesa facoltativa, liberando dall’onere 
corrispendente una Istituzione che ha 
per oggetto appunto di sostenere quella 
sposa. e rinunciando a un credito che 

bilancio spatta verso della Istituzione 
stesse, La spesa por la refezione sco. 
lestica, che nel bilancio del 1900 fu 
introdotta per lire 6 miia, ascese nel 
1901 a 12 mila ed è sbalzata por il 
1902 a ben 49 mila. Quesi il sessanta 
par cento degli alunni (così fu dichia- 
rato in Consiglio di un membro della 
Giunti) sono ammessi, per povertà, a 
quel bansfizie, 

E' questa una enormità che deve ri- 
chismare sul gravissimo srgomento 
tutta l'attenzione: dsi pubblici ammi- 
nistratori, la imparziale e. coscienziosa 


gilaoza del Governo, 3 
M soltoseritto non inveca se non che. 
la legge sia osservata. Egli è si 


"n° Moftritio. aveva. pro» | che il suo. voto sarà ascoltato, 


LG, Schiavi cons, com. 


Martignacco. ? 

Per il'felegrimma dei Siadaci 

gul- divorzio. 

Una risposta al 5°, Leonardo Rizzan'. 

In una lettera alla. « Patria », pub- 
blicata jari, il sig. Leonard» Rizzani è 
incorso in qualche inesattezza che, in 
omaggio ala verità, richiede da parte 
mia una rettifica, . 3 

Dopo essurita Îa' trattizione degli 
affari, e dichiarata sciolta l' assemblea 
dei rappresentanti dei Comuni conso! 
Ziati per l'esazione” del dazio, i Si 
daci e gli Assessori delegati s’ intra! 
tennero in ina privata, e direi quasi 
famigliare riunione, nella quale varii 
‘oggetti di comune interesse furono 
tema: della conversazione. Ultim> fra 
questi, par ordine di tempo, fu la pro- 
posta d’invisra îl noto telegramma & 
S. E. il Pres'‘dente dai Ministri, tele- 
gramma col quale, come risulta dal 
testo di esao, i firmatarii si limitarcno 
alla constatazione di uu fatto così vero, 
così certo a così noterio che nessuno, 
a mio credere, potrebbe in buona fede 
contraddire o revocare in dubbio. 

Da ‘quanto ora ho detto apparisce 
chiero che il sig. Rizzani non fu esatto 
nella sua asserzione che cogli affari 
del Consorzio daziario siensi mescolati 
altri sflari estranei a quella ammini- 
strazione, e che fu anrora meno esstto 
e meno benevolo nell'altra asserzione 
colla quale mostra di credere che siasi 
adoperata sorpresa 

La verità è che 1° Assemblea dei rap- 
presentanti il Consorzio si occupò della 
gestione doi dszi e di null'altro ; quindi 
sfuma ogni sospetto di illegalità e di 
sorprese, 

Non è il caso di raccogliere un’ al- 
lusione personale, che non so deve miri, 
ma che certamente non è diretta “asl 
mio indir'zz0; e mi para anco? meno 
«opportuno di discutere qui le opinigni 
‘espresse: dal sig. Rizzani in ‘otdinò’#l © 
divorzio e slla precedenza del’ mis 
mopio civile, 

.Abituato al rispetto di tutte le c 
vinzioni onestamente prafessate; io 
spetterò quelle del sig. Rizzadi; e mi 
lusingo ch'egli pure, nella sua cortesit, 
rispetterà le mie, che, in questa ma- 
teria, sono del tutto diverse dalle Sue. 

F. Deciani. * 
Gemona. : 
I premi agli all'evi operati‘ 


9 febbraio. — Molto, anzi iroppo mo» 
destameote, questa sera è'stata fatta la 
distribuzione dei premi agli alunni della 
Sosuola d'Arte nel locale della::Scuola 
stesss. Sulle pareti delle ‘sale’ @&:‘sui 
banchi erano disposti gli.elaborati dee 
gli allievi di tutti i corsi, dal primo 
fino ai terzo e al complementare, vale 
a dire dal tracciato della semplice liriea 
fino al progetto architettonico, all’ot- 
nsto, alla figura. Ni 
. Inserti in ampi cartolari si notavano 
i saggi che furono spediti a Roma a 
quella mostra didattica, donde vennero 
restituiti con parole di lode, . 

Presenziava la festicciola coi membri . 
del Consiglio direttivo e con altri invi» 
tati un solo Assess. com. coi segretari; 
forse perchè gli altri impediti, non 
perchè-la scuola non sia nelle. grazìs 
dell’ Amministrazione comunale; ‘che 
spzi recertemente ba provveduto èì 
suo incremento con l'istituzione d'una 
sezione di plastica e di intaglio, 

I convenuti hanno potuto convincersi 
dei progressi della scuola che attestano 
lo zelo e :la bravura dogl’ insegna: ti 
nonchè l'applicazione e il profitto uegti 
alupni, 


Luigi e quello del di lui assistente si 
Peressuiti : basti ricordare che la scuola 
è tra lo più favi del comm. Boito, 
Oca mi è grato a quei nomi asso» 
ciaro l’altro del sig. Pischiutti, :che.è. 
l'insegnante nelia Sezione aggiunta, La 
vslentia del signor Pischiuttì nella mo: 
dellatu:a e nell’iutaglio in legno è 
provsts dall'essere egli. uscito dalla. 


i scuola del Bessaral. e dall'aver inse- 


guato in altre scuole e dalla recente 
dimora in Vienna per oggetto dell’arte: 
sua: sicchè l’averlo qui in petria è 
proprio una:buona ventura. 

Non: vi-mancava neppur prima l’in- 


diamine dell Autorità tutorie, e la vi: | Sosmamento della plastica, ma l'angu- 









































































EZZZE o sine 


Ela ti niceni passata da molfo tempo... Noi tutli : È i de: 
Cassa varole di Prestiti di Polcenigo, farinmo al tati a sode ii eeio del Sese. 
Copia del bilancio 1901 to | Sfatti e le alunne ringraziarono la ioro:j ; Hus Ù 

dall Assombloa goneralo dei s60i nella direttrice che a tutto provrede a cerca | Salvatore, di ‘anime, porganti, sScopritor 

seduta del 27 gennaio 4902, ogni occasione perchè le sue figliole cc; eco, (vedi numero di 

PARTE La ENTRATA sentano meno la lontananza dalla fa--|Jori}, fu:arrattato, o da lunedi sera si 
da i miglia, ed abbiano ‘anche qualche | trova neîlo notira carceri. H paeso di 

Movimento di Cassa duranie anno 1901, svago per ritornare allo studio più Zagliano ‘così ne fu lilierato, a 
te-Numonarzo Il Gama :al: alacri... i tanti annéddoti. pubblicati jeri, 

2, Pole Pelati Pa 1607 Addio, care giovanetto! Possa l’in- | aggiungiamo questo, ch'è grazione :. 





A questa one, Che oc 
sale dell’ox e; ma degli alpini, si ro- 
carono dopo la distribuzione dei premi 
1 signori surricordati e poterono ral- 
legrarsi por i risultati ottenuti in così Danze discorsi. 
breva tempo — la scuola funziona sp- prio > È 
pena da tre masi — e si presagisze | 41 Nell'aria c'era un po' di elettri- 
che l’anno scolastico venturo converrà { cità, in soguito all'annunciò che un 
agriungervi altre sale, altri modelli. pruppo di giovani operai stava organiz- 
Non entro in particolari descrittivi nà | zando fra i compagni una veglia dan- 
















Codroipo. 








































































La festa deilavoratori 





































di i i i di i al- | zante. ti prestiti 0830,07 treccio della vostra vita offrirvi molte Una notte, condoyse-un giovano alle... 
tra lavori, nad SLA. Gli operai ballano o bailando strin- | 3. “Pai. noci per intorassi ; ore gais come quelle vissute jsrnotte/ | Scoperta del sood . 
segnalare all’ ammirazione il piccolo | gono sempre più i vincoli della loro | | «ni prestiti attivi »  1820.45 e sopratutto darsi il conforto di aver | — Vibdistu Jà, — 

ruppo della Scuola festiva femminile: | classe. de Sea aleianl o Fimboral » 190,90 sempre qualche persona che veglii af. .j.una Foggia, — Lu viodisi 
SUPE fiori in acquerello, aloune teste | Si divertono a cantano. 5. Per multe » 2 fettuosamente su di voi, ccme l'ottima | Spirit che nus fi 
in chiaro-scuro, più che una promessa Ridono e ridendo misurano la loro | 6. Camb. psss. incontrato » 2700.— vostra Direttrice ... 8. 
li direi CUTO, più | PI *| forza. E quando l’ ambiente li ha un | 7. Sommo ritirato sui conti — —T_—_}-o@+ (nm 

S caeei veri saggi di accademia, po' riscaldati, allora senza timidezza ma | correnti attivi vr 00.8 iL , 

, mea e 

Centegno delle assoefazioni cattoliche. | fd alta voce, ed al ccspetto di chiun- Totalo entrata L. 1125447 — Là; sulis cui i 
— 10 febbraio 1902 — (A.} — Come que, affarmano la loro solidarietà, USCITA, i è î — Ma j0 no-viod-.nuief: mò 
putisaenzolato; jeri qui ebbe Juogo il Così avvenne jori sera nella sala del- | , ,, npeso d'ordinaria — : . i ale, ii cui occhio nessuna ‘imagine 
della SROVINGIE ASI INNATO l’Albergo Rema, dove oparsj ed opa- | *mministrazione Lo 418,47 Osservazioni meteorologiche. di spiriti percepiva, 





— No tu e61 degn!., — No tu té3 
degni. Tu has fovelid è ilspirit n.lè 
sparid,. , 2% 

Pr lo pagò con queste parole.... > 

Troppo poco, per chi aveva: dato 
fuori qualche liretta! = 


raie, in numero di oltre 200, conven- 
nero alla loro fasta. 
Là dentro si viveva in pieno collet- 
tismo -- La vil moneta era abolita. 
Ogni cosa era servita in comune. Il- 
na sola famiglia; un frammento della 
Società avvenire! Nel mezzo della sala 


2. A pagamsnto parziale 0 

totale dei prestivi pass. 

faccattazioni csmb'arlo) » 3270 -- 
3. N. 92 nuovi proatiti at- 

tivi gi soci >» 6094.50 
4. Inter. effett. pagati nel- 

l'anno sui prest. passivi » 102950 


Totale ussita LT 





le rappresentanze delle società inter- 
venute, sei delle quali con bandiera. 
Mi fu detto che il programma della 
riunione fu svolto completamente mal. 
grado il tempaccio piovoso. 

La fisra di S, Blaglo. — Giove pluvio 


Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 
ri ae I, 







1t—-2— 1902 















rid. & to 
m. 116.10 livello 
Umido relativo .. 























































sembra irritato con Gemona : l'annuale | stava scritto a grossi caratteri : Patria 11712-47 | Umido relativo . «| 93 and A proposito del referendum di 
fiera di S, Hiagio benchè Fanandala adle Javore. Ton pel che, sbraci il Namerazio to nana alla Ù Acnoa ellicialo s »[Psbb.| cop. | cop. por l'orario divise. ; 
0ggì, causa il tempaccio non ebbe ve- | mondo, e dove milioni di proletari si ine deli' Esercizi E : u- È 1 
run concorso, dedicano ad un lavoro prossimo, altrui- PARTE 2.a RENDITE. rete cestig, 111 e calma fcalma cal. E cata no ao vincmente, diviso, 7 
Una domanda a chi spetta. — Or fa-| stico, umanitario; un lavoro di edifi- Bilanela (rail Estrgiaio isgì e-MONR 030 " 7 4 6 abbiamo la viva compiacenza ‘di'‘daro È ci 
un anao il nostro Bibliotecario era stato | cazione e non di distruzione, Questo è ARCO Mer oePela ° Temperatara l'elenco degli articoli, comparsi ‘nei di. È ci 
invitato a stendere una relazione sta- ! il significato di quelle due parole-che | 4. Jater. efattiv. RE o massima . .... se 8.7 versi giornali della città, "fav lai f @ 
tistica sul censimento e sulla nuova | gli operai Codroipesi hanno voluto ri- Ferie quelli en ai dae hi Giorno 11 { minima. . be medesimo ; sea i M 
circoscrizione della città e del territorio; | cordare durante la festosa notte. torati di’ competenza minima all'aperto 56 I ; î ; Bi 
ho saputo che fino dal Novembre scorso Alle ore 12 le danze cessarono ed allora È esercizio successivo » 260764 Giorno 12 i minima ‘all'aperto 5.0 ballo RENEE pri - 23 Gonnalo. Um ci 
lo scritto era bello a stampato dalla | vedemmo scendere dal palco l’ orchestra ribulaso. geeili' isa i TT Venti deboli vari sull'alta Îtalis, moderati 21° Foo Nuovo, — 28 gennaio, L'edudalrica D 
tipografia Antonio Tessitori: perchè | 6 salirvi l’opersj> Pietro Corazza, il ‘cnmpet. del pres. esere. » 1501.81 altrove, Conte vaio Halle Fateriore, al iguaato 3. 1 Friuli, = 1 febbralo, A. M. (buova È M 






quale con vibrato accento così parlò : 
«Amici e compagni di lavoro! 
Vi dirò due parole alla buona, come 


dunque non si pubblica ?... Questo ine- 
splicabile ritardo per me vorrebba dire, 
omettendo qualungua soddisfazione alla 


a cuisggiunti quelli esatti 
nal precedente e maiu- 
rati in questo » 26988 





Tirreno alquanto agitato. 


proposta, ma, conviene nel ritenere dannoso 
IEEE ERA ARE SANO, Ter E e i 
Servizio dei portalettere. 


‘orario mimico.( ; 
4. L'Evo Nuovo. — 2 £.bbrali 















L'eduoatrico. 


























































































































































































curiosità ed all’ interesse generale, un | può dirle un povero operej». i » ; rst ua OL 5° La Piccola Patria. braio,:.: B 
danno economico pel tipografo e un] «La nostra festa, la prima festa o- intere per ali PReraiaia o 1827,59 Dalla Direzione delle poste riceviamo : | 6, Giornate di titine t 
atto di poca deferenza verso l’autore /... | persia che si è fatta a Codroipo Sri: 2. Per chiazioni ecc. » 12220 L Lr da; seconda pot, a, as musetto. (luogo arbloolo, pio pi 
Caneva di Sacile. icepicetpa 10 Snmiane rr Totale rendita lorda L, 1949.89 fl'nostro, però vai pubblicano articoli | 7. La Patria D 
Mutno soccorso. — Noll’'assamblea | all’ appello. Come vedete, tutto si com- Pesi e speso, oppugnanti il nuovo s'stema di distri. para: di fn glia. 7 in 

0 ESCCORSO, " l bina con l'unione. I. Interessi effettivamente buzione imposto ai portal:ttera, sisma Friuli. — 7 

della Società di Mutuo Soccorsn (di- " i ie ti 5 ; ; isto dici Franzolini, (articolo, Cs 

stintamante presieduta dall'Egregio | Vediamo di essere uniti non solo | ,,Pagati sui prest. pass. L. 1029.50 inteso a regolare il s rvizio dei mede- È parole : « L'orto lv Ec 

signor MagzonE che seppe colla sua e- | nelle fsste e nei divertimenti ma an- | “’.urati è di competenza simi, sciteporendoli ad un rigorcso | una vera distrazione, . m 

norgia, dere ad essa vita rigogliosa) | Che quando si tratta di propugnare i | dell'esercizio successivo » 173.01 controllo pari a quello che si pratica { realo ricreazione agli ‘cò do 

fa ad unanimità approvato il bilancio, | nostri interessi. Imitiamo ì nostri com- c _-- nelle altre città e che è dettato dai | 9.7 Friuli, — 8 febbit av 
E chi potrebbe OVALE il più piccolo | Pagni di lavoro di altri paesi, i quali ito quelli pagati per 856,49 regolamenti. È Po za. ASI eta ga 
appunto, colla chiarezza di conteggio | Si Sono costituiti in associazioni. Im- | a cui aggiunti quelli pa- ” © ato il fine predetto, non regge l’ ap- parola ad una maestra.) B, u 
MeRtO do piegati, maestri ed altre classi di cit- | gati nel preced. asere. e punto mosso al servizio, tanto meno | Ira) Ù 
Nell' anno, si distribui in sussidi agli | fadini sì assoziano per migliorare le maturati în questo » 177.88 poi quando si consideri che tutto il Scirpioa, Lù 
ammalati, oltre un migliaio dilre; ed | loro condizioni. Fondiamo una 8550= | interdasi per l'essere ssi TT disordine ed vl ridicolo che si vorebbe | 19° Giornate di Uatine. iù 

altre somme vennero Srogate a bene- | ciazione anche noi e non dimentichiamo | pr tp ar E emeroîalo su n Losa far derivare dalle nuove pre:crizi: ni, E noi siamo felici di 0 

fio dei soci tutti: mentre il capi- | l'antico proverbio che, dice: } tnions | sparo d'oro. ammise. > _S18%7 sana de sana: di enehà mi- | doit opinione pubblice, di Ba 

7 i è dini "ZA, a Z - n a i h tetra 
sale so oo Al IRA sa de od na l'anfota "io guidi: : Totale spesa e pesi L. 1452.84 { nanza e quindi chiaramente apparisce iatereziazzento in favore sa 
che per il paese è una cifra rilevante, | Evviva l' unione, evviva gli operai di | Avaazonetto dell'esercizio L 678 | da chi possano ( gli articoli sopra-citati ) | coi Agli. D tanto pil lat 
La Presidenza, ora, propone l’au-{ Codroipo! Evviva la solidarietà! Ed ; essere stati ispirati, È È LL 000. pad 01 101 
mento dei prestiti è un’altra volta | un evviva mandiamo tutti al rappre« PARTE 3.8 ATTIVO. E bene si sappia che questa. Dire. iziona Va 

l'interesse degli stessi viene ridotto al | sentante del Comune quì presente.» Sltaazione sociale aî 31 dicembre 1901. zione preoccupata dal fatto che i ore vino: wai ino a 
5.00, 1 sussidi giornalieri da Le d ven, | Un applauso fragoroso scoppiò fra | 1. Namerario in Cassa L. 4070 talottore potessero consegnare piuttosto | vani ‘saluto ed ‘il Ma 

gonbo el ù ti a lo 195 6 aL 1.50, so. | gli ascoltanti operaio 2. Prestiti attivi ni soci con l’ uox che con l’altra delle distri-. doh ; ata a i; hr 

Sono ca ionità Ali oa Soccorre poi | _ Salì poi sul palco il Consigliere Co- | , (imp. camb. in portaf.) » 2510738 buzioni la corrispondenza loro affidata ; è più 0) ian ti come I 

uesti, nel mantenimento alla scuola | munale Antonio Pradolino, lui pure 0- | © mature Sul iene. Fasi. » 17301 pel recapito divisa la città in 7 riparti, do pi È ; # 

oi loro figlie cosi ogni anno si ap- | perajo il quale gosì Bi espresso: 4. Crediti vari fondi pubb, » 500,— Seri ae vuno di detti ao i dan, 
i i «Amici operai, _ etere, b i bg Li ano. 

posta qua n ee a Anch'io II al par di voi opersjo; Totale attivo L. 25922.09 È scambiarsi ad ogni singola corsa la La Commissione .:. di 
l'idea d'impianto d' una farmacia ru- | permettetemi che prenda la. parola. PASSIVO. metà del riparto stesso. e ii piano repalatoo. coi 
rale per azioni; tanto desiderata in | Plaudo agli organizzatori di questa 1, Fondo di risersa L. 3627.40 Ne viene di conseguenza che se un per il pi rego i ; 1 

P dalla quale i Soci risentiranno | bela, simpatica riunione. Vecchio d’anni | 2. Prestiti passivi (accet- agente riporta in ufficio dopo il primo f si occupò- nella recente‘séduta; della 

non lieve vantaggio, col poter avere le | ma non di idee, sto con i giovani ; ac+ | , ‘sini eambirio, © > 2140= giro indistribuita parte della corrispon: | apertura della strada fra,. eu 

medicine. sl Sie di costo cetto tuito quello che è progresso, mo- "matur. sui prestiti attivi » = 267.64 denza affidatagli, dovrà giustificare al | la stazione ferroviaria, d " il ( 
DI hi anni tutte le cariche sono { dernità. Oggi con la solidarietà si vince . —_—— Brigadiera ed al collega ii mancato re- { favorevole al vecchio pregetto pér il 

Î AO 1 lle stesse persone : ciò | qualunque ostacolo. Siate sempre uniti. Totale passivo L. £5325.04 | capito, e, dato l'obbligo fatto ad ogni | quale la muova via correrebbe in ret- Pr 
ticonfermato, mollo. stessi erlpiere il pro- | li vostro motto deve essere. Tutti PEI | | vanzonetto dell'esercizio L. “7.05 | portalettere di bollare col numero as- | tifilo con l’attual via Savorgnana o fre 

ri ddisfazione completa | uno ed uno per tutti. Vi do un con- iti a I . segnatogli la corrispondenza che d:-ve | con la larghezza di’ questa, finò alla , 
prio dovere, con soddisfazio D: siglio : Se fra voi vi è qualcuno che e- | | ! sottoscritti dichiarano che lo stesso { distribuire, qualsiasi destinatario, quan- | via di circonvallazione esterna, Da que. è 
SE le voto di fiducia all'ono- | migra all’estero per lavoro, non manchi | è esatto è conforme aila verità, do ® tergo di una lettera o:sopra uua | sta, si accaderà ai piazzale della ta mai 
jfetala Dizezione, 0; convenuti si unirono { di associarsi al segretariato d’ Emigra- Polcenigo, 28 gennaio 1902, cartolina vedrà i numeri di:due diffe- | zione per la strada’ Che vi sbocéaxin Pai 
come al solito, a fraterno Banchetto, | zione di Udine. A tutti i lavoratori 1l Presidente renti portalettere, potrà chiedere conto | finco all’ Albergo all’ Europa,, Strada lis 
nel locale dell’ Associazione Agricola, | raccomando loro di organizzarsi; co- Dir Puppini del perchè la lettera o la cartolina | che verrebbe, per intanto, solo:riattata 8h 
si Li di B: ndi icale, della | stituite, o operai, le vostre leghe, le si non gli venne recapitata con la ‘corsa | e migliorata, salvo in avvenire di darle Ò 
Tolegrato dalla Banda 1, composta di | vostre organizzazioni, come hanno fatto Il capo Sindaco 1l Ragioniere precedente. ammesso che ciò fosso i l'ampiezza e direzione corrispondente sO, 
DID feta di Stevenò, ‘oomposta'di quelli della Lombardia, del Genove- G. Zaja Camillo Curioni, prato, possibile; sua Ù alla nuova via. uan "® 

il il si i, | sato e del Mantovano, ino resto, le disposizioni predetto, | Istituto Felicita Moranili, ; 
cui nOi pla | i Ma i "noto ir’ || San Pleîro al Natisone, |ues soc {Stio dae | Sgrena in tto, [LS 
cosa. ln I a n 

9) pne del ilogale.” Spe alert Dee verrà un rappresentante della causa | Carnevale in Collegio. — 11 febbraio. | saranno maggiormente apprezzate, quan- draftinimento drammatico si chiuso: in spal 
mente rappresentata, e propose l'invio | popolare a tenere n ce Ac- si iena ieri pera ad una fentio» do col tempo a Pi mune pera quoate salato pi fasione Diamo Lectio fog 

ti ideni - | corriamo tutti a udirla; facciamo in a, di famiglia, non si potrebbe | che in segui 0 Stasse, 5 Orani | 
ra i o Gommo: Emidio "chiaradia Cat. modo, che rieser solenne e che fuori | chiamare diversamente, data dalla siga fil nego a domicilio di tutte le cor- {.il muonaloge Lia bambola con una. rara mor 

te A tale proposta fecero eco le voci | di quì possano dire che anche gli o- | Direttrice di questa regia Scuola Nor- { risoondenza colla prima distribuzione birio hicao à Soa grazia ingenuamente ter 
Soci con entusiastica approvazione. | perai Codroipesi sono solidali con gli | male, alle alupne rimaste in collegio { utile. FICOLIDA, a strappare vivi e replicati Pato 

AI discorso del benemerito Presidente | altri compagni d'Italia.» durante le vacanze. Quanta gioia | EInione Agenti di commercio. Pri ire EL i. cola 
rirposero con appropriate parole, il si. | .Anche la chiusa di queste parole fu | schietta tra quelle giovanette! quanta | “La Unione agenti di Commercio tenne | dotto i tt Pi allo GEIE E egli 
or Chiaradie. Giovanni, Presidente | salutata da applausi. grazia in quei loro semplici costumini! | assemblea domenica. Ora il Segretario merli gal SIE o ARL e distano ati: nin 
folla Società Operaia di Sievenà, ed il f Poi ci fu un po’ di lotteria, così | quanta disinvoltura nel portarli! Pic- della Unione ci comunica stamane i tutrici 207 6 Migotti, e in modo: da gove 
signor Riccardo Chiaradia, President | detta americana. gole coppie leggiadre di pierolt, di ma: | tr5 ordini del giorno che vi si votarono, | Pula perdere, anzi acquistare nell'ef- pih 

PNT in cratdo, CORFadia, Alle ore 1 farono riprese le danze, | rinaretli, di pagliacci; un'elegantis* | ‘71° brimo, è ‘sr. un voto. per biagi: | ‘etto scenico, fu recitato molto bene Net” 
" i 11 sorio ‘sig Merlo Ruggero, con | Ballavano non meno di 40 coppie. Il | sima Carmen accompagnata dal suo mara: nei Poi negozianti i quali dalle e. Orlandi Angela, un'amore sido 
fi si Sentite, ricordò la perdita prema- | ballo durò fino questa mattina alle 6, | Torreador.... Gli invitati non erano tianicane aglio ogni assuati circa il di paggetto, - ga o Plioa, un'alliere ziobi 
de deli’ egregio socio, scultore En- | La festa fu ordinatissima, il contegno | molti: i professori della scuola, le per- riposo festivo e Tei appello cai citta» Too on menti cavallereschi, Clama agli 

(00 Chiaradio artista ins degli i esemplare. sone autorevoli del paese, qualcuno | I(POS0 festivo i je | crosalia, una marchesa d’Ermevillo di noli 
rico Chiaradio, artista insigne, onore e { degli operai esempi 1 i ta tI dini coscienti ed onesti, ai lavoratori e { vero sangue aristocrati R u 
vanto di Caneva non solo, ma di tutta | li Comitato promotore composto degli | anche di fuori; parenti delle alunne. lavoratrici ed autorità tutte, par averne | Kar; 7 co, Bergagna divie 
tata 0 : operai Raffaele Lupieri, Enrico Cengarie, | Cominciata Ja fosta e comparse tutte | IAvoratrici ed ani appoggio n} vito Mili mesiore tutto ahimato.da muo: 
dr ii He parole commossero vivamente | Pietro Corazza, Pietro Sandri, Tiziano | le maschere, quando più ferveva. ii il secondo, per ua voto di plauso ai | SPIFIto. are, SOTA rico, un che | 
i'presa ti Fehe hanno impresse nel cuore f Savoja e Giacomo Munisso, mi incarica | ballo si sente un allegro chiacchério, commercianti ed industriali di Sacile, so al Dari sen furbo ed ingenuo. sno 
Lo rare doti, e i tratti d' animo nobilis. | di ringraziare tutti gli operai e le|poi ua coro di vocine, che mettono | che adottarono il riposo festivo : eseme Paicanogia n sorti er mate 
simi dell'egregio estinto, da tutti ri» operojo, Co ner Vennero gi Rae o dad i e e pio che dovrebbe servire a di ‘monito signorine Migotti che, con le loro ball pers 
cordati con profonda venerazione, mero al ballo ed il signo daco, ini, piccolini i { | a chi verrebbe ostacolare il raggiun- qualità di istitutrici, hanno dato un così Fa 

} i i i ed ai voti di | signor Pretore ed il signor Direttore | piccolini, piccolini e grandi, grandi, { ©. sinento gi- nta di dì, 

Pagan È ana Sspressi dagli delle Siuole chia. vollero presenziare { con corrozzelle, con bamboline, con gimento di questo scopo altamente Gi- | beil' indirizzo e sviluppo al loro istituto, mai, 
Lretori precedenti, opportunamente ri- | alla loro festa. i ._ | palle di gomma, con sonagli irrom- il terzo, per un voto di plauso e di In Seminario, sspon 
corda tre soci poveri, da lungo tempo L’ incasso del ballo fu di circa 200 lire. | pono: tutti in bianco, con enormi cuf. sentita riconoscenza al Sinllaco, all'in ) quest 

lati, aggi do che nell’alle- ; fotti în testa pieni di nastri e trine, | sondento ed ispettore di Finanza locali | Serata allegra, ieri sera; al nostro 300 
aria è un bedo poosare a loro. Tutti Il cronista. | dietro ad essi un precettore vecchio nia oficace toro opera e per il loro | Seminario, Si recitarono con molta vis- nell 
SER S ua Dene PebzaTe sa loro. Lasa e buffo che rincorre i suoi monnel- Do aio Re favore dal ri de festivo, | comica le tre brillanti commedie Za testa 
SEO O Enio Neo ca: Reale te Artegna. lucci rimproverando i più chiassoni e f P3trocinio in pi * | casa da vendere, La'partenza del Col- pare « 
sò Chio lire ollerte er quei confra- Nozze e morte! facendo ridere gli invitatati,.. AE Si din ano di i, Fast 
LIL sollereuti. Il stendi Antonio Prova Oozze n I quali ebbero parole di lode verso { Oggi, is signora Edvige Olivatti Pa- | "Il pubblico che affollava la sala, chbe 
Si i 3a del sodalizio alla somma rac- | Nella famiglia Perini Fedele, si pro- | le-briose ragazze e verso le gentili | sini  Vianelli compie il novantesimo | continui applausi ai bravi esecutori ed ft 
Don fa aggiungere fre razioni complete. | parava il convitto di nozz> per il ma» | istitutrici che, farle divertire aiu- | anno, essendo nata il 12.febbraio del | al loro valente istitutore; don Antonio Ppeita 
SO atile SRO So quel paese possiede | trîmonio di un suo figlio. Senonchè, | taronle esse medesime nella truccatura | 1802. Alla veneranda signora, l'augurio | Colle. — Si i È i Pi 
delle Società ‘degne di esser citato ad | mentre la comitiva nuziale entrava dal | e furono loro compagne nei diverti- | che ossa vederne parecchi altri, di | Negli intervalli suor6 molto bere e batta; 
sscmpio per il buon accordo che vi | portone di «tasa, il psdre caeva in! mento gradito. Si ballò allegramente, questi giorni, e compiere 6 sorpassare | e fu pure applaudito il quartetto mu- la fest 

Sgna SavPano A vantaggio di tutti, senz’ accorgersi che mezza notte er& j il secolo!.. sicale Crucil; Fava, Fanna ‘e Vidoni. nizza 





cucina colpito da paralisi 1... 





















vano impazzire le antorita ctvi 
che di effsituarono malgrado le Dif rigorora 
gd oculate precauzioni e misure della polizia. 

Clo mostra come egli in tulti i medio sempre 
tenne vivo il sentimento della patria o j' odio 
al dominatore straniero. 

Nol 1800 egli fa dali’ Anstria obbligato ad 
ospatriare, fino a che nel luglio 1800 ritornò 
nelin patria redonta ai seguito del Ganarale 


E mostri artieti. Con piacere ab 
biamo letto dua simpaticissime 
cazioni della Casa Editrice Salvatore 
Biondo di Palermo (Via Itoma 54): 
« Adelaide Ristori » — Ricordi della sua 
vita — con cinque illustrazioni e un au- 
tografo, ssritto dalla valorosa Emma 
Perodi; «e Giuseppe Verdi » — Bio- 
grafis aneddotica con 12 illustrazioni 
e 2 autografi; scritta dal chiarissimo 
È. D. Colonna, Entrambi 
Sono un vero gioiello di eleganza ed 
rofumo di un fiore 
rentilissimo, che riuscirà oltramodo gra» 
lito a tutti gli italiani, che potranno 
così conoscere succintamente la gloria 
dei due grandi artisti, che oggi l’Italia 
ricorda solennemente. 


Accompagnamento al Cimitero 
delia salma di Federico Farra. 

Serenamentò aveva co 
doveri, anché nei momer 
dosi, verso la Patria ; sexdnamente l’ o- 
norarido vecchio Fedepito 
l'estremo tributo alla” Natura, ne 
romita Cernegions. Ela notizia del suo 
trapasso rattristò quanti lo conoscevano : 
sapessero perchè teftimoni, i fatti) nei 
fu. parte/principale, o dalie 
ti li avessero gp- 




















Dal 1866 ed oggi, fu sempre coorenta a sè 
stesso ci ai principii di quel partito cho lo ha 
fatto lavorare per la patria, Egli sapeva per 
prova quanto BI avava oprato e quante sì 
aveva solferto por la libertà, e volle sempre 
mantenersi un ottimo cittadino, ua grande 











P fo addito alla generazione cho sorse dal 1859 
ad oggi o che ebbe la fortuna di trovare ll 
nostro paese libero a aenza dominatori stra- 
niori, a voler prendere esempio da quell'ia- 
temerato cittadino cho qui rammemoriamo 


hanno il delicato 





Addio, amico Federico, lo ti porgo l'estremo 









ANNIBALE MORGAN 


































abbonamento. na 
Forniture per Bande e fanfare. 















Con questi due volumetti s’ inizia una 
collana di biografie dei più celebri Ar= 
tisti d'italia, ed ogni volumetto dei 
Nostri Artisti costa solo « Due Soldi p. 
Si trovano in vendita 
pali Ibrai e rivenditori 
possono avere inviando cartolina-va- 
glia alla Casa Editrice Salvatore Bion 
do — Palermo. 


tà + 0 + io___& 


NEMORIALE DEI PRIVATI. 


tvanca Popolare Friulana di Udine, 


Le veridiche parole, dette con ac- 
cento di sentita commozione, penetra- 
rono il cuore degli ascoltanti, che al 
saluto affettuoso e reverente si asso- 
ciarono, Oh ben dovuta la gratitudine 
a quanti lavorarcno fidenti e indoma- 
bili per darci una Patria libera ed unal.. 

Dopo il discorso, il ccrteo si mosse 
direttamente al Cimitero. 


È al i è testa canuta congiunta 
al'volto lèéggiadro della piccina che lo 
accarezzava, formava un così gentile, 
un così toccante quadro, che i nume- 
rosi presenti tutti si volgevano com- 
mossì a riguardare. 
E lo acccmpagnsmmo jeri all’ ultima 





resso i princi- 














Giunse, da Cerneglons, la salma verso 
Te ore sedici: ma già da oltre mezz’ ora 
l’ aspettavano, iu vicinanza del caval- 
cavia, moltissimi fra i più notabili, della 
città : Senatore co. comm, di Prampero 
Generale comm. Giacomelli, Giusto 
Muratti, ing, cav. Haimann, cav. Luigi 
Braidotti, prof. cav. Libero Fracassetti, 
cav. dott, Gualtiero Valentinis 
Dante Alighieri, 








AI nostro compagno di lavoro, signor 
Mosè Saccomani, oggi colpito da tre- 
menda sventura — la morte dell’a- 
matissima sua madre 








Antonia Zoratti in Sacomani Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875. 
Situazione al 31 Gennaio 1901. 


XXVII. Esercizio, 





Y colonnello cav. Gio. 
Maria Cantoni, Francesco Leskovie, 
prof. F. Comencini, avv. cav, G. B. An- 
tonini, cav. G. B. Dalan, perito G. No- 
velli, Antonio Beltrame, co Orazio de 
Belgrado, avv. cav. co. Ronchi, cav. Pie- 
i tro Badino, Giovanni Gambierasi, cs- 
pitano Luigi Basta per sò e per il suo» 
cero csv. G. B, Degani e lo zio Nicolò 
Dagani, ing. Italico Rubic, Gino Schiavi 
in rappresentanza del padre cav. avv. 
Carlo Luigi, dott. Girolamo Bianchi, 
Enrico Masda, Giacomo Ferrucci, Do- 
menice De Candido, Aurelio Braidotti, 
co, Fabio Lovaria, Ettore. Spezzotti e 
avv. Italo della Schiava per la Congre- 
gazione di Carità, della quale intervenne 
re il segretario signor. A. Toso, co. 
ugio Emilio Valentinis, A. Fanna, dott. 
Lucio ide Forners, Leonardo Rizzsni 
anche per il fratello in, cav. Gio, Batt; 
co. Giovanni di Cnlloredo-Mels, Gic, 
Batt. Duodo, G. B. Volpe, avv. Ermete 
Tavosanis, avv. O. Sarto 
Borghese, Felice Madella 
lando Earico Martina e Vittorio Pecile 
sottoispettori forestali, avv. Daniele 
Vatri, Vittorio. Franceschinis, dott. Giu- 
‘seppe Tami, avv. G. Baschiers,t Pietro 
Marussig, A Panseri, G. Micoli- Toscani. 
e altri © altri ancora. 

dito, si era fatto rap- 
mer Lino Antonini. 





le nostre più vive condoglianze. 


Il culto ch'egli ebbo sempre per la 
ottima vecchia non fine avrà con la morte 
di Lei, ma eterno alimento nella cor- 
rispondenza di affetti che perdura an- 
che oltre la tomba, per le anime vera- 





Numerario in Cassa . . . + 
Conto Cambio valute. . . . 

















Deb. in conto corr. garantito . 
Antecipaz. contro depositi . . 





vrsuvo 





Ditte e Banche corrispondenti. 








Ferito in rissa. 


Stabile di propr. della Banca . 
Rondo prevideaza imp. Conto 
Valori a custulia . |. 





Teri venne medicato all’Ospitale l’in- 
terprete Italico Banuzzi fu Antonio di 
anni 68 per ferite a contusioni ripor- 
tate in rissa, guaribili in giorni 

Beneficenze. 

Le signore sorelle Farra hanno ver- 
sato al Comitato Protettore dell’ la- 
fanzia L. 30 in morte del fratello Fe- 













Valori di terzi in deposito 
Depos. a cauzione 


95,883.20 > 2,103,423.64 


I nipoti Franceschinis hanno elargito 
per lo stesso scopo e pure in morte 
dello zio Federico Farra lire 10. 

Il Comitato riconoscente, vivamente 


Totale dell' Attivo L. 7,140,883.95 

Spese d' ordinaria 
amministrazione L. 
Tasso Governative » 











Corso delle monete. 


Austria Cor. 107.—— Germania 125.40 
400.30 Napoleoni 20.35 
Stor, inglesi 25.50 

Smarrimento. 

Ieri fa smarrita una sciarpa di seta 
nera, da via Mercato Nuovo alla via 
Tiberio Deciani. Chi la portasse al 
nostro ufficio, riceverà mancia com- 


CARNMOVALE. 
Anche oggi, la rubrica si conserva, 


tanto per accennare alle ultime pazzie 
del carnevale 1902. Le quali non fu- 
ròno maggiori del solito, che noi sap- 
piamo. Per le strade, anche jeri qualche 
coppia di mascherine: fanciullette 0 
piccini e ragazzi camuffati in vario 
modo, accompagnati o soli: e tutto il 
martedì grasso, in pubblico, finì ]ì. 

Notiamo una cosa, che ne sembra 
meritevcle : ne! meso e giorni del car- 
nevale, malgrado le piombe fossero nu- 
merose, non accaddero ‘ferimenti, non 
baruffe, non disordini o ribellioni. Non 
sempre e non in tutti i paesi, il care 
nevale trascorre così liscio. 


Circolo Verdi. — Veramente simpatica 
la festa famigliare di jersera, in questo 
circolo: chi vi partecipò, si divertì un 
mondo. Rileviamo, poichè siamo a di- 
scorrere del Circolo Verdi, cho l’altra 
sera, nell'ora della cena, furono re- 
i galati alle signorine eleganti calendari 
© si lanciarono migliaia di gettoni rè- 
clames dell’ Elisir China Pazienti, 





‘apitale sociale diviso in numero 
azioni da L. 100 L. 400,000. 
Fondo di riserva L. 159,009,— 
Differenza quota- 








Tosto arrivata la salma, si formò il 
corteo, del quale faceva parte anche 
una numerosa rappresentanza della So- 
cietà dei Reduci, con la bandiera. . 

Ai lati del funebre carro, si posero: 
a destra, il co, cav, uff. A. di Trento, 
il cav. L. Braidotti, l’ ing. cav. Heimann, 
a sinistra, il Senatore comm. co. A, di 
Prampero, il generale comm. Giacometti 
ed il signor Pietro Franceschinis. 

Sul feretro, posavano le insegne della 
massoneria. ed una grande corona di 
parenti ed amici. 3 o 

Il corteo si diresse per le vie Aqui- 
leia, Gorghi, piazza Garibaldi, vie Graz- 
zano, Ribis, Poscolle, Sul piazzale, so- 
stò: e tra il silenzio e la commozione 
degli astanti, così il signor Gambierasi 
commemorò l’ estinto: 

Federico Farra non è più! Ce lo dice quella 
bara che rinchiude la sue spoglie mortali. Egli 
parteneva alia falange ora tanto assotti- 
ata del veochi patrioti caldi a sinceri; fa- 
lange: della quale pochissimi restano i super» 
stiti. Ma so Federico Farra è morto, la me- 
moria di Jui per noi non morrà, poichè nol 
ricorderemo sempre quanto egli, senza millan- 
terle, senza preteso, ha sempre fatto per la 
Patria in gonerale 6 pol suo paese in parti» 


Dep. a Risparmio L. 1,608,601,39 
» a pice. risp. » 
» incont.corr. » 2,111,121.99 

Ditte e Banche corrispondenti . 


Azionisti conto dividendi . . . 
Assegni a pagare . 
Fondo prev.f Valori . 
impiegati .ì Libretti 
Uttti da ripartirai (eser. 1901) 





me 


Valori di terzi in deposito + 
TITO » 2,103,423.68 
Totale del Passivo L. 7,089,063.39 

Utili lordi depurati dagli inter. 
pass.a tutt'oggi L. 
Rise. esercizio prec. » 46,535,37 


Cav. Avv. L. C. SCHIAVI. 


Prof. Giorgio Marchesini 


Operazioni della Banca. 


Riceve depositi in Conto Corrente dal 3 o a 

per cento, rilascia libretti di risparmio 
112 e piccolo risparmio al 4 per cento netto 
di tassa di ricchezza mobile; — sconta cam- 
biali al 4112, 5, 51/2 e 6 per canto a secoadi, 
leti' indole delle cambiali 
sempre netto da qualsiasi provvigione; — Sconti 
coupons pagabile nel Regno; -- accorda con- 
venzioni su deposito di rendita italiana, o di 
altri valori garantiti dallo Stato, al 5 0/0 e 
su depositi di merci al 5 112 0j0 franco di ma- 
gazzinaggio ;- — apre conti correnti con ga- 
ranzia al 5 0/0 e con fd 
proco; — Costituisce riperi 
notoriamente solventi. — S' incarica dell’ in- 
casso Cambiali pagabili in Italia ed ali’ estero, 
Emetto assegni su totti gli stabilimenti della 
Banca d'Italia e sulle altro piazze già pubbli- 
cate; — acqusta e vende valute estere e valori 
Italiani; assame servizi di cassa, di custodie e 
di titoli in amministrazione per conto terzi a 
condizioni mitissime. 


- Gs no 


della scadenza e 


Nol periodo di preparazione flao al 1859, fa 
egli che riceveva dal Comitato contralo Lafa- 
nalano di Torino continui pacchi di stampati 
sovverasivi ed incitanti all’ odio contro lo stra- 
niero; e co) tramito dei sottocomitati della 
Provineia li faceva poi diffondere dovunque. 
Nek 1859 atoazo e por fino ai 1850 cooperò as- 
siduamente ed indefessamente por |’ emigra- 
zione, facendo distribuire denaro ed appoggi 
agli omigranti in Piemonte ed in Italie, for- 
nendo loro perfino 1 passaporti falariloati. 
partito di azione, contro il parere ei il 
divieto del Comitato centrale, ha voluto pro- 
muovere i famosi moti ‘insurrezionali del i8t4, 
che l’Austria con ingenti forze soffocò in breve 
tempo, proclamando lo Stato d'assedio, il Giu- 
dizio atatorio, ed inseguendo le due bando ar- 
mate, quella di Spilimbergo e della Carnia, 
che conobbero essere impossibile a cimentarsi 
sò medesima si sciolsoro. 

Fa il nostro Raderioo: sue coa altri volonte- 

lui obpédienti, Îla Y 
Ti Rot gii Atdreuii, il Miohielai, 
là steaso è gli amici per sottrarre 
questi capi dello bande alla prigionia e forse 
finche alla fucilazione. 
uando il Comitato centrale esoriava i Ve- 
noti ad astenersi dal divertimenti quale pro- 
testa verso il Governo, ci fu chi voleva rom- 
pere quella astensione s' si aveva pre) arato 
colo; ma seco che il 

il tenore Bacchetti a non 
restarsi al giuoco dell'Austria, o ohiusosi con 
i in carrozza lo fece emigrare... 6 così lo 
Spettacolo tramontò. 

Dal 859 fino al 186G, nelle ricorrenze del 
15 marzo, dello Statuto, nell'anniversario della 
battaglia di Solferino ed in accasiono di tutte 
le festa patriotiche italiane, fu egli che orga- 
Rinzava la dimoatrazioni imponenti che faos= 


ssi al 6 0/0 reci> 
a persone o ditte 


Tanto al Teatro Nazionale quanto 
nella sala Cecchini, concorso straordi- 
nario di maschere e di pubblico in ge- 


AI Nazionale finirono di 
questa mattina, alle sei; nella Sala 
Cecchini, gli ultimi — gli ostinati! — 
uscivano alle setto e mezzal... 


PROVVIDENZA. 
Compaguia Italiana di Assicuraz, Generale 


e Riassicurazioni, 


TIA e RE CI CI 





prezzo del cambio pei certificati 
per il giorno 12 febbraio a L. 19229. 


DA GORIZIA. 


Per nozzo. — Il giovane signor E- 
milio Marani figlio deli’ avv. D.r Fran- 
cesco Marani pubblicava in occasione 
deli’ avvenuto matrimonio di sua cu- 
gina sigoorina Adele Venuti:col conte 
Dandini, un estratto dall’ Ezculo Parte» 
nopso delle notizie storiche- molto in- 
teressanti su Gorizia o Noritia, Cor- 
mone o Cormontio, Gradisca e Monte- 
falcone 0 Mobfalcone. 


Luigi Montico gerente responsabile, 








Si rende noto che con data 10 gen- 
naio 1902 fu nominato ad Agente Ga- 
nerale per la Provincia di Udine il 
signor Felice Passalenti. 

«a Compagnia esercisce sin d’ ora i 
rami Grandine ed Incendio. 

La sede dell'Agenzia è posta 


Plazza Vittorlo Emannelo Riva del Ca 














e diplomi d’ onore. 








costituente tonico digestivo dei prepa- 







isce anche la stitichezza originata 

dal solo Ferro-China. “i 
USO: Un bicchierino prima dei pa- 

sti. Prendendone dopo i 

















Brogherie e Liquoristi, 
Chimico Farmacista Bareggi è 


S 




















cavalli e buoi. 















d'ogni anno. 
















È L'uso di questoli 
i quore è ormai diven- 
tato una necessità pei 
nervosi, gli anemici, 
is deboli di stomaco. 
i al Dottor FRAN- 
CESCO LANNA, del 
l’Ospedale jdi Napoli, 
comunica averne ol- 
[tenuto «risultati superiori ad ogni] 
ic aspettativa anche în casi gravi di] 
icanemie e di debililamenti organici] 
je consecutivi a maalttie di lunga du. 
«rata.» 6 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 









detto anno . ..... 





















uote ad esigere per 
il 1901........ 
Proventi dei fondi 
impiegati ...... 
Fondo di Riserva 


















4° F.BISLERIEC, MILANO 





TE 
UDINE - Via delia Posta - UDINE... 
Negotie, Laveratorio, Magazzino di strumenti 6 ninsica d'ogni qualità 


Violini — Viole — Violoncelli — Cone 
fe. «4 trabassi — Mandolini — Mandole — 
Chitarre — Liuti — Celre — (Corde 
muricali — Archi — Leggi — Coriati 
— Piroli — Metronomi — Organetti — Armoniche — Ariston 
— Mignon — Carillon — Pianoforti — Armonium — Piani me- 
lodici — Abbonamento alla lettura della.musica — Riparazioni 
— Fabbrica — Noleggio — Cambi — Bi ‘spedisce a gratis 
Cataloghi di musica, strumenti e programmi di 


Da L. 10.50 inpiù 


AMARO BAREGGI Trebbiatrice da ‘vendere 


a baso di FERRO-CHINA-RABARBARO | già usata, ma della quale si garantisce 
Premiato con medaglie d'oro e d'argento tun proficuo lavoro. Purchè ass’curato, 
si accetta qualanque condizione di pa- 


H , i Laga gamento. Prezzi limitatissimi. 
Valenti autorità mediche lo dichia- Rivolgersi a Reana del Rojale, dsi 


rono il più efficace ed il migliore ri- 49 Fratelli Barborini 





rati consimili, perchè la presenza del 

Rabarbaro ditro d’ attitaro le fun- È 

zioni dello stomaco, d’ aumentare l’ ap- 3 
petito e preparare una buona digestione, 

im 


di assicurazione mutua a quota fissa 


bagno rinvi- CONTROIDANNI D'INCENDIO 
orisce ed eccita meravigliosamente . Beda Bociale în Torino, = 
appetito. Vendesi in tutte le Farma- | Via Orfane, N. 6, palazzo proprie. 

000 
pure l’unico preparatore del vero e lì Consiglio G:nerale, fn son adu- 


rinomato Fluido, rigeneratore delle | nanza 28 Dicembre scorso, avuta co- 
forze dei cavalli e delle antiche pol- | municazione del risultati finanziari con-' 
veri contro la bolsaggine e tosse dei } #*guiui nel 1901, conststò che anche 

5 nei prossimo sanno potrà ripartire! fra 
Dirigere le domande alla Ditta gli assicurati un risparmio non infe- 
E. G. F.ilt Bareggi- Padova. riore ail Venti per Cento. Por u- 





sufruiro di detti risparmi, bisogna che 
la quota sia pagata en'ro Gennaio 


RISULTATO DELL'ESERCIZIO 1900. 


(74.m0 Esercizio) 


L’ utile dell’ annata 
1903 ammonta a... 
delie quali sono destinate at Neci a ti- 
tolo di Tusparmio, in ragiona, del SO 
per cento sul premi pagati In e pe 
a + L 888.151,20 
ed il rimanente è devoluto 
al Fondo di Riserva in. . » 398,812.66 


+ L. 1.936.963 86 


Valori assicurati al 31 Dicembre 1900 
con Polizze N, 202.838 L. 4.054.080. 817.— 


pel 1901, -..... » 





(1) A tutto il 1900 
sì sono ripartite ai Soci 


: Ù 11 1 per risparmi L,13,485,276,89 
Pni Chiaruttizi si Ti 8 L’ Amministrazione 





Malaitio interne e nertese è Scala Vittorio, 
Consultazioni : Piazza Mi to- i j 
meOvO IN Ai (Case Giaceraett), dato | MOTiMeDto Piroscafi della N. G. Italiana 
ore 11 1:2 allo 12112 di tutti i giorni. Vedi avviso in quarta pagina. 





Li. MARCHI 





Sale mode Piazza Vitt. Eman. N. 4 — Negozio Mode Mercatevecchio 


Casa di confezione 


Mantelli Friaquettes - Costumi Tejlieuse e Tollettes per 
Signora di fina Novità e di esecuzione garantito. 


Pellicceria ricca e articoli fantasia. 





Bisutti Pietro - Udine 


Via Poscolle 10 . 





DEPOSITO LASTRE 
TERRAGLIE — VETRERIE — PORCELLANE — LAMPADE 





Articoli per Regalo 











SERVIZIO PER TAVOLA 


No 6 Piatti fini per frutta 


Occasione 
per 
Lire 13,50 


6 Bicchierini 
6 Chicchere da 
è Posate complete 
4 Saliera 

1 Fruttiera 


No 63 pezzi in totale, 


Assorfimento Tappeti e Ne: ipiedi dì Coste 
7 ‘Grande durata Fest 


VUvvISYII 











Tubi cristallo per Gaz Cent. 3 — Rettcelle por Gi 





12 >» da pietanza 

6 Fondine da minestra 

6 Bicchieri rignti Dari 
la liquori” 





4 Bottiglia con tap) 


@ — RINOMATISSIMA DITA, 
1a WU. Flaccol LA 


BRONCHITI 
INFLUENZA 


INE | ; 
22 0 MALATTIE | PETTO'IN GENERE 


Sei menta n) e vato da Celebrità Moe 
“dicho, d costituito UA le ritiomato PILLOLE di 


‘franco coîì mot. (por.s! no) 
; Prima di fare 2000 
i LAI trove, chiedeta 1! 
SCALA : Catalogo Noten grate 
di potente azione antisettica, calmonta, espet- (Masica, Riparazioni, Corde; 
torante, cento volte superiore n tutti i disgu- 
stosi ed' indigesti preparati di catrame; 


" Fiscoe pie, L. 2» grande L. 2 [{ Press Per le insep» 
Unici Preparatori: Dompè-Adami,Minici, ‘Irzioni In terza 


MILANO PALERMO 
Piazza Uvila Genta, 5| piazza Bolognl; sa: e quarta pa 


Gratis; contro semplice blylietta di visita, opusco! uida delia Salute : È nas 


Sitccpnte. 


‘BARBABIETOLA DA 


{Ooconre:un'chilo' di semente por sar 


% 


RAPPRESENTANZA SOCIALE 


della Navigazione Generale Italiana 


Società riunite Florio e Rubattino 


Capitale Statutario Lire 66.000000 — Emesso e Versato 3833.000000 
E DELLA 


“La Veloce, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
Capitale Emesso e Versato:L. 18.000000 


IMBARCO PER PASSEGGERI E MERCI 


Linea dell’ America del Sud 
“Viaggi in 19-giorni 


Servizio Celere Settimanale fra Genora, Barcellona, Montevideo, Buenos Ayres, Rosario di Santa Pè e vicerersa 


partenze da Genova ogni Mercoledì a- Mezzogiorno. 


Il 19 Febbraio partirà il vapore Postale «Sirio» 
26» » <Centro America» 
Il 5 Marzo i » «Duca di Galliera» 


12 >» » «Orione»: 


SI vendono' biglietti. di proseguimento a tutti i porti del Pacifico sia per la! via delle 
Cordilliere che per lo stretto di Magellano. 


Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos. 


partenze postali due volte al mesé, durata del viaggio 18 giorni, 
Passaggio gratis sul mare sllo Famiglie di contadini ‘0-sgricoltori per lo Stato di SAN PAULO (Brasile) 


Linea dell’ America del Nord 


durata del viaggio 15 giorni 


Servizio Celero settimanale fra Genora, Napoli, New York e viceversa, Partenze da Genora ogni td 


U 43 Febbraio partirà il piroscafo Espresso « ARCHIMEDE » 
RA » » » «SARDEGNA» 
3 Marzo » > <NORD AMERICA »: 


Si danno biglietti per tatte le ferrovie Nord-Americano a prezzi ridotti 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 


Linea da Venezia per Alessaridria ogni: 15 giorni {da Settembre a tutto Marzo] 
con viaggio diretto fra Brindisi e' Alessandria nell'andata. 


28. 8. — Coincidonze per il Mar Rosso, Bombay e Hon Korg con partenze da Genova; 


IMPORTANTE 
8i accettano merci è passeggeri per qualonqua' porto dell’ Adriatico “Mar Nero, Moditerran. tutta le line esercitate 
dalla Società nel Mar Rosso, Telo - OniDa: ed tm Drlania e per le due Americhe, POOR DA 7 
Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi in UDINE alla Subagenzia Sociale 94 Via Aquileia di fronte 
alla Chiesa del Carmine, ; 


VOLETE DIVERTIRVI? 
Chiedete i nuovi cataloghi illustrati che la Ditta 
ARTURO FUMEL - Milano - Via:S. Paolo, 7 - fi 
spedisce gratis a chi né fa richiesta nominando 
questo giornale, 


L. LUSER'S TOURI TEN menti 


(atleta dei T'ouristos) 
RIMEDIO CONTRO 1 


ie 


lane: goztine ammeniaco, galbino, bensoa,. se’ 
CI orist., idruio polaszioo and. + 
»-1L6Y franco per posta 5 


urORSA, ps 
Partita cavatilue 
|P 








imedis:infallibilo per ta 
‘completa guarigione del: 
CALLI AI PIEDE. A tasse di Ac.Saliey1 0 Thizioi «L,1 alflao, 


1 Le PillolediCelso conzrosa: 


3er la loro efficacia e proprietà dii guarire radi 
isturbo, A bare di Podofilifna; Atoo 0 N. Vomica » 


L'’Elisire di Camomilla; Recon 


e difficili digestioni. —L. 1-al'fiac... Li 


verigono consigliata è dalle PI iche 
stinate, nei catarri, nell influenza, ecé, 

Rimedio il più eflicace ed il più a-buon mercato. vendondosi riell 
farmacia a L. 0,85 il sacchetto pi sicchebto 1 
sciolte ® Pastiglie ogni 5 Centesi s 

Premiato con Medaglia d’oro all'Esposlalono. & Igiene I 
Perla vendita all'ingrosso farmacia Ansclo Fabris 





